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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  1  aprile  2009,  n.  15/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  7  febbraio  200 5 ,  n.  28  (Codic e  del  
com m e r c i o .  Testo  Unico  in  mater ia  di  com m e r c i o  in  sede  fissa ,  su  aree  pubbli c h e ,  
som m i n i s tr a z i o n e  di  alim e n t i  e  bevand e ,  vendit a  di  stam p a  quot id ia n a  e  periodica  e  
distribuz i o n e  di  carbura nt i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  , del  06.04.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;
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Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commer cio.  Testo  Unico  in  mate ria  di
commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbura n t i)  ed  in  par ticola re  l’articolo  3;

Visto  il parer e  del  comita to  tecnico  di  direzione(CTD),  espres so  nella  seduta  del  26  marzo  2009;

Visti  i  pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
2003,  n.  44  (Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  dicembr e  2008,  n.  1203;

Visto  il  parer e  della  Terza  Commissione  consiliare  “Attività  produt tive”,  espres so  nella  seduta
del  4  marzo  2009;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  20  marzo  2009;

Visti  gli  ulteriori  pare ri  delle  competen t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5
agosto  2003,  n.  44  (Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  regione.
Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in
mate ria  di  organizzazione  e  personale”);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale   30  marzo  2009,  n.  237;

considera to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commer cio.  Testo  Unico  in  mate ria  di
commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i)  è  entra t a  in  vigore  il  25  febbraio
2005  ma  la  sua  piena  applicabili tà  era  stata  condizionata  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to
di  attuazione.  Inoltre,  anche  a  seguito  delle  modifiche  introdot t e  con  la  legge  regionale  5
giugno  2007,  n.  34  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del
commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stamp a  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbur a n t i”),  in  assenza  di  regolamen to  attuat ivo,  la  legge  è  stata  applica ta  solo
per  le  parti  relative  alla  vendita  su  aree  pubbliche ,  alla  somminis t r azione  di  aliment i  e  bevande
ed  alla  vendita  della  stamp a  quotidiana  e  periodica .  Il  presen t e  regolame n to  consente  di
applica re  anche  il  capo  III  della  legge,  relativo  al  commercio  in  sede  fissa  e  le  par ti  ad  esso
collegat e ;

2.  il  presen te  regolamen to  non  contiene  le  norme  attua tive  in  mate ria  di  distribuzione  di
carbur an t i  in  quanto  l’articolo  113te r  della  l.r.  28/2005  fa  decor re r e  le  disposizioni  in  mate ria  di
dist ribuzione  di  carbur a n t i  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  di  modifica  del  capo  II  del
titolo  II della  stessa  l.r.  28/2005;

3.  è  oppor tuno  costitui re  un  organismo  non  eccessivamen t e  pletorico  e,  nello  stesso  tempo,  più
adegu abile  alle  specifiche  compete nze  richiest e  dai  temi  in  discussione.  Per  questa  ragione  la
composizione  della  commissione  per  l’osservato r io  regionale  sul  commercio  prevede  sia  la
presenza  di  componen t i  fissi  che  di  componen t i  invitati  alle  singole  riunioni  della  commissione,
in  relazione  alla  specificità  degli  argomenti  trat ta t i ;

4.  per  rispet t a r e  le  peculiari tà  del  terri torio  toscano,  nel  definire  le  dimensioni  massime  delle
medie  strut tu r e  di  vendita,  sono  state  previste  dimensioni  diverse  in  relazione  alla  popolazione
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ed  alla  collocazione  dei  comuni.  Inoltre,  nel  rispet to  del  principio  di  sussidia rie tà  e  adegu a t ezza
è  attribui ta  ai  comuni   la  possibilità  di  ridurre  tali  dimensione;  

5.  per  favorire  il  processo  di  ammode r n a m e n t o  della  rete  distributiva,  si  prevede  che
l’autorizzazione  all’ampliamen to  delle  medie  strut tu r e  di  vendita,  già  attive  da  almeno  tre  anni
sia  dovuta  in  caso  di  accorpam e n t o  alle  stesse  di  esercizi  commer ciali,  anch’essi  già  attivi  dallo
stesso  periodo  di  tempo;

6.  negli  ultimi  anni  è  stata  regist ra t a  la  realizzazione  di  addensa m e n t i  di  strut tu r e  di  vendita
che,  di  fatto,  presen t an o  un  impat to  urbanis tico,  viabilistico  e  commerciale  parificabile  a  quello
della  grande  dist ribuzione.  Questo  fenomeno  deter min a  un  aggiram en t o  sostanziale  delle
previsioni  program m a to r i e ,  procedim en t a li  e  dei  requisiti  stru t tu r a li  previsti  per  le  grandi
stru t tu r e  di  vendita:  di  consegue nza ,  si  è  reso  necessa r io  disciplina re  il fenomeno,  anche  al  fine
di  rispet ta r e  la  ratio  della  l.r.  28/2005,  la  quale  prevede  che  l’aper tu r a  di  grandi  strut tu r e  di
vendita  sia  sottopos t a  ad  una  program m azione  regionale;  

7.  per  garan t i r e  che  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  siano  coeren t i  con  le  peculiari tà  geografiche
e  storiche  del  terri torio  toscano,  è  fissato  un  dimensionam e n to  massimo  delle  stesse  ed  un
rappor to  tra  dimensione  della  grande  stru t tu r a  e  dimensione  demogr afica  del  comune  di
insediam en to ;

8.  per  ridur re  il  consumo  della  risorsa  terri torio  e  per  favorire  la  riqualificazione  delle  grandi
stru t tu r e  di  vendita,  si  disciplinano  alcune  ipotesi  di  autorizzazioni  dovute  in  caso  di
accorpam e n to  di  esercizi  o  di  trasferimen to  in  collocazioni  ritenute  più  idonee;

9.  per  favorire  la  riqualificazione  degli  esercizi  esisten ti ,  la  qualità  archi te t tonica  ed  ambiental e
delle  stru t tu r e ,  la  tutela  dell’occupazione  ed  i  servizi  offerti  al  consum a to r e ,  sono  previsti  una
serie  di  criter i  di  priorità  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  tra
loro  concor r en t i ;

10.  la  vendita  esclusiva  di  merci  ingombr an t i  o  a  consegn a  differi ta  e  la  vendita  nello  stesso
locali  all’ingrosso  e  al  dettaglio  di  specifici  prodot ti   necessi ta  di  molto  spazio  espositivo  ma  ha
un  ridotto  impat to  sul  ter ri torio.  Per  ques ta  ragione  sono  stati  previsti  specifici  criteri  di  calcolo
della  superficie  di  vendita;

11.  per  garant i r e  che  gli  esercizi  commerciali  siano  facilmente  raggiungibili  dall’utenza  e  per
ridurne  l’impat to  sulla  viabilità  pubblica,  sono  previsti  standa r d  di  parcheg gio  dimensiona t i  in
proporzione  alla  superficie  di  vendita  realizzata  e  sono  definite  le  cara t t e r is t iche  dei  raccordi
viari  tra  gli  stessi  parcheggi  e  la  viabilità  pubblica;  
 
12.  per  garant i r e  la  tutela  dell’affidamen to  degli  imprendi to ri  che  abbiano  presen ta to  domand a
di  autorizzazione  per  medie  o grandi  stru t tu r e  di  vendita  in  vigenza  della  preced en t e  normativa,
è  previsto  un  regime  transi torio  che  consen te  di  esamina r e  le  domande ,  già  presen ta t e  alla  data
di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to,  secondo  le  norme  vigenti  al  momento  della  loro
presen tazione;

13.  per  garant i r e  alle  grandi  stru t tu r e  già  esisten t i  di  riqualificarsi ,  trasfer en do si  in  collocazioni
ter ri torialmen t e  più  adegua t e ,  ed  a  un  definito  numero  di  strut tu r e  sorte  in  vigenza  di  una
norma  speciale,  che  non  prevedeva  alcun  limite  dimensionale,  di  adegu a r si  alle  mutat e  esigenze
del  merca to,  è  consent i ta ,  entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to ,  una  deroga  ai
limiti  dimensionali;

14.  si  ritiene  di  non  accogliere  alcune  osservazioni  formulat e  dalla  Terza  Commissione
consiliare  – attività  produt t ive,   per  i motivi  di  seguito  esposti:
a)  relativame n t e  all’aggiun ta ,  all’articolo  14,  di  un  comma  9,  in  quanto  la  previsione  di  una
destinazione  d’uso  specifica  per  l’ insedimen to  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  già  contenu t a
all’ar ticolo  19,  comma  1,  lettera  f)  del  presen te  regolamen to  e  per tan to  l’integr azione  richies ta
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appar e  inutile;
b)  relativam en t e  all’aggiun ta ,  all’articolo  27,  di  un  comma  7,  in  quanto  la  previsione  di
parcheg gi  per  biciclett e  è  già  contenu t a  all’ar ticolo  31,  comma  1,  lettera  p)  del  presen te
regolame n to ;
c)  relativamen t e  all’aggiun ta  di  un  articolo  specifico  per  l’abba t t imen to  delle  barrie re
archite t toniche  in  quanto  le  disposizioni  in  mate ria  di  barrie re  archite t toniche  sono  già
contenu te  nella  legge  regionale  9  settem b r e  1991,  n.  47  (Norme  sulla  eliminazione  delle
barrie r e  archite t tonich e)  ed  in  particola re  nell’ar ticolo  2,  comma  2,  lette ra  d);
d)  relativam en t e  all’aggiun ta  di  un  articolo  specifico  in  mate ria  di  accessibilità  sostenibile ,  in
quanto  la  previsione  di  accessi  specifici  destina ti  ai  pedoni  ed  alle  biciclett e  non  è  esclusa  dalle
disposizioni  che  disciplinano  gli  accessi  agli  esercizi  commerci ali;   
e)  relativamen t e  alla  modifica  dell’articolo  40,  in  quanto  appare  incongr uo  sottopor r e  le  grandi
strut tu r e  di  vendita  con  cara t t e r i s t iche  di  polo  di  att razione  di  interess e  inter reg ionale  al
rispet to  dell’ar ticolo  14,  comma  2,  trat tan dosi  di  un  numero  limitato  e  non  estensibile  di
strut tu r e ,  già  autorizza te  sulla  base  di  una  norma  apposi ta  che  non  le  sottoponeva  ad  alcun
limite  dimensionale  né  ad  alcun  rappor to  con  le  dimensioni  demogr afiche  del  comune  di
insediame n to;

si  approva  il presen te  regolame n to

 TITOLO  I
 Disposizioni  gener a li  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  e  definizioni  (articolo  3  l.r.  28/2005 ) 

 1  Il  presen te  regolamen to  stabilisce  le  norme  di  attuazione  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
(Codice  del  commercio.  Testo  Unico  in  materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di
carbur a n t i ) .  

 2.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to,  per  Codice  si  intende  la  l.r.  28/2005 . 

 Art.  2
 Contenu t i  delle  domande  di  autorizzazione,  delle  dichiarazioni  di  inizio  di  attività  e  delle

comunicazioni  (articoli  22,  com ma  1,  lett.  a),  b),  l),  m);  25,  com ma  2;  31,  com ma  2;  43,  com ma
2;  55,  com m a  2,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  I  contenu t i  delle  domand e  di  autorizzazione,  delle  dichia razioni  di  inizio  di  attività  e  delle
comunicazioni  previste  nel  Codice  sono  indicati  nell’allega to  A al  presen te  regolamen to .  

 Art.  3
 Autorizzazione  ed  attività  dei  centri  di  assistenza  tecnica  (articolo  10,  com m a  5,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  autorizza  la  costituzione  dei  cent ri  di  assis tenza
tecnica  di  cui  all’ar ticolo  10  del  Codice,  sulla  base  di  apposita  domand a  presen ta t a ,  anche  per  via
telema tica,  dai  sogget ti  interes sa t i .  

 2.  La  domand a  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1  deve  indicare  la  localizzazione  degli  sportelli
opera t ivi  e  ad  essa  si  allega  lo  sta tu to  di  cui  al  comma  3,  lette ra  e).  

 3.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  rilasciat a  al  cent ro  di  assistenza  tecnica  qualora  sussis tano  le
seguen t i  condizioni:  
a)  la  sede  legale  è  localizzata  nel  territo r io  regionale;  
b)  la  coper tu r a  dei  servizi  è  assicura t a  att raver so  almeno  due  sportelli  informa tivi  per  ambito  

provinciale;  
c)  le  attività  sono  svolte  in  favore  di  tutte  le  imprese  intere ss a t e ,  nell'a rea  di  propria  opera t ività ;  
d)  è  assicura t a  una  stru t tu r a  organizza tiva,  formativa  e  di  consulenza  in  grado  di  fornire  qualificati  

livelli  di  pres tazioni;  
e)  lo  sta tu to  prevede  il rispe t to  delle  condizioni  di  cui  al  present e  comma.  
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 4.  L'autorizzazione  è  rilascia ta  entro  novanta  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda ,  previa  acquisizione
del  parere  della  camera  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  competen t e  per
terri to rio  e,  nel  caso  di  cent ri  operan t i  in  più  province,  dell'Unionca m e r e  Toscana;  decorso  tale
termine  senza  che  la  Regione  si  sia  espre ss a ,  la  domanda  si  intende  accolta.  

 5.  Le  amminis t r azioni  pubbliche,  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  4,  del  Codice,  a  parità  di  tutte  le  altre
condizioni,  si  avvalgono  priorita r ia me n t e  dei  cent ri  di  assis tenza  tecnica  per  la  realizzazione  degli
intervent i  di  cui  al  titolo  II,  capo  XIII,  del  Codice.  

 Art.  4
 Albi  e  mappe  delle  attività  di  interes se  storico,  di  tradizione  e  di  tipicità  ( articolo  99,  com m a  2,

l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  propria  deliberazione ,  criteri  e  requisi ti  per  l’inserimen to  delle
attività  commerciali,  turis tiche  ed  economiche  di  intere sse  storico,  di  tradizione  e  di  tipicità  negli  albi
e  mappe  di  cui  all’articolo  99,  comma  2,  del  Codice.  

 Art.  5
 Com missione  per  l’osservatorio  regionale  sul  com m ercio  (articolo  100,  com ma  5,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  composizione  della  commissione  di  cui  all’articolo  100,  comma  5,  del  Codice  è  articolat a  come
segue:  
a)  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  : 

1)  l’assesso re  regionale  al  commercio  che  la  presiede ;  

2)  il dirigente  della  competen t e  strut tu r a  regionale  o  suo  delega to;  
b)  in  rappre se n t a nz a  degli  enti  locali:  

1)  il rappre s e n t a n t e  dell’Associazione  nazionale  comuni  italiani  (ANCI)  Toscana  delega to  per  la  
mater ia  del  commercio;  

2)  il rappre s e n t a n t e  dell’Unione  nazionale  comuni  comunità  enti  montani  (UNCEM)  Toscana  
delega to  per  la  mater ia  del  commercio;  

3)  il rappre s e n t a n t e  dell’Unione  delle  province  d’Italia  (UPI)  Toscana  delega to  per  la  mate ria  del  
commercio;  

c)  in  rappre se n t a nz a  dei  consuma to r i:  

1)  tre  rappre s e n t a n t i  scelti  dal  Comita to  regionale  dei  consum a to ri  e  degli  utenti  (CRCU)  tra  i 
sogge t t i  iscrit ti  nell’elenco  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  12  gennaio  2000,  n.  1  
(Norme  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consum a to ri  e  degli  utenti),  maggiorme n t e  rappre se n t a t ivi  
a  livello  regionale;  

d)  in  rappre se n t a nz a  delle  imprese  del  commercio:  

1)  un  rappre se n t a n t e  della  Confcomme r cio  Toscana;  

2)  un  rappre se n t a n t e  della  Confese rce n t i  Toscana;  

3)  un  rappre se n t a n t e  della  Federdis t r ibuzione  Toscana;  

4)  un  rappre se n t a n t e  delle  Centr ali  coopera t ive  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive;  
e)  in  rappre se n t a nz a  dei  lavorator i  dipenden t i  di  categoria:  

1)  un  rappre se n t a n t e  della  Confede razione  genera le  italiana  del  lavoro  (CGIL)  Toscana;  

2)  un  rappre se n t a n t e  della  Confede razione  italiana  sindaca t i  dei  lavora to r i  (CISL)  Toscana;  

3)  un  rappre se n t a n t e  dell’Unione  italiana  del  lavoro  (UIL)  Toscana;  
f)  in  rappre se n t a nz a  delle  Camere  di  commercio:  

1)  un  rappre se n t a n t e  dell’  Unioncam e r e  Toscana.  

 2.  In  relazione  a  specifici  temi  settoriali  da  affronta re ,  oltre  ai  componen t i  di  cui  al  comma  1,  possono
essere  invitati  a  par tecipa re  alle  riunioni  rappre s en t a n t i  di:  
a)  Federazione  italiana  editori  giornali  (FIEG)  Toscana;  
b)  Associazione  nazionale  distribu to ri  stampa  (ANADIS)  Toscana;  
c)  Societ à  petrolifere  di  bandiera ;  
d)  Societ à  petrolifere  indipende n t i;  
e)  Societ à  di  distribuzione  di  GPL;  
f)  Societ à  di  distribuzione  del  metano;  
g)  altre  par ti  sociali  ed  economiche  interes sa t e ,  ai  sensi  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  11  

agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m a zione  regionale).  
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 3.  In  relazione  agli  argomen t i  in  discussione ,  ciascuno  dei  componen t i  di  cui  al  comma  1  può
individua re  un  sogget to  delega to  a  par tecipa r e  alle  riunioni  in  sua  vece.  

 4.  La  Commissione  dura  in  carica  tre  anni.  

 TITOLO  II
 Concer t azione  locale  

 CAPO  I
 Mod al i t à  per  la  conc e r t a z i o n e  locale  

 Art.  6
 Modalità  di  effet t uazione  della  concertazione  locale  (articolo  22,  com m a  1,  lettera  k),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  La  concer t azione  locale  prevista  dal  Codice  si  svolge  sulla  base  di  protocolli  sottoscr i t t i  da  comune  e
parti  sociali  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  locale.  

 2.  I  protocolli  di  cui  al  comma  1  definiscono  gli  obiet tivi  e  le  regole  della  concer t azione,  ai  sensi
dell’ articolo  15  della  l.r.  n.  49/1999 , prevedono  tempi  e  modalità  di  convocazione  dei  par tecipan t i  alla
concer t azione  e  l’obbligo  della  stesura  di  un  docume n to,  allega to  agli  atti  comunali ,  riassunt ivo
dell’at tività  di  concer t azione  svolta,  nel  quale  si  dia  conto,  tra  l’altro,  delle  posizioni  espre ss e  dalle
parti  e  delle  indicazioni  finali  propos t e .  

 3.  Per  favorire  uniformità  di  compor t a m e n t i ,  la  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione,  definisce
uno  schema  di  protocollo- tipo.  

 4.  La  concer t azione  di  cui  al  comma  1  è  finalizzat a  alla  verifica  dei  rispet t ivi  orienta m e n t i  ed  alla
ricerca  di  convergenze ,  per  individua re  e  dete rmina r e  gli  obiet tivi  ed  i contenu t i  essenziali  degli  atti
di  progra m m azione  della  rete  commerciale .  

 5.  In  relazione  all’ambito  di  efficacia  territo riale  degli  atti  da  definire,  alle  attività  di  concer t azione
partecipano,  per  le  organizzazioni  imprendi tor iali  del  commercio  e  della  cooperazione  e  per  quelle
sindacali  dei  lavora to ri ,  i  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  presen t i  nel  Consiglio  nazionale
dell’economia  e  del  lavoro  (CNEL)  e  firmata r ie  dei  contra t t i  collettivi  nazionali  di  lavoro  del  settor e
e/o  i  rappre se n t a n t i  di  quelle  aderen t i  alle  stesse  organizzazioni  firmata r ie .  La  concer t azione  può
svolgersi  a  livello  comunale,  intercomu n ale ,  provinciale ,  interprovinciale  e  regionale .  

 Art.  7
 Modalità  di  effet t uazione  della  concertazione  per  le  aperture  domenicali  e  festive  degli  esercizi

com m erciali  in  sede  fissa  (articoli  22,  com ma  1,  lettera  k)  e  80,  com ma  6,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  concer t azione  prevista  dall’articolo  80,  comma  6,  del  Codice  è  precedu t a  da  una  ricognizione
della  situazione  esisten t e  in  relazione  alle  aper tu r e  domenicali  e  festive  effettua t e  dagli  esercizi
commerciali.  I  risulta ti  di  tale  ricognizione  sono  valuta ti  dal  comune ,  congiunta m e n t e  ai  sogget ti  di
cui  all’ar ticolo  80,  comma  2,  del  Codice.  

 2.  La  concer t azione  di  cui  al  comma  1  è  attivata  dal  comune  su  richies ta  anche  di  uno  soltan to  dei
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  80,  comma  2,  del  Codice  ed  il  procedimen to  è  concluso  entro  centovent i
giorni.  

 3.  I  comuni  facenti  par te  di  uno  stesso  bacino  omogeneo  di  utenza  o  di  altri  ambiti  terri to riali  ottimali
definiti  dalla  legislazione  vigente ,  promuovono  azioni  di  coordinam e n to ,  tra  loro  e  con  i sogge t t i  di  cui
all’articolo  80,  comma  2,  del  Codice,  al  fine  di  articola r e  e  armonizza re  le  apertu re  domenicali  e
festive  degli  esercizi  commerciali.  Allo  stesso  fine  ed  anche  per  coordina r e  gli  orari  degli  esercizi  di
commercio  al  det taglio  in  sede  fissa  con  quelli  di  tutte  le  attività  commerciali  di  cui  all’ar ticolo  1,
comma  2,  del  Codice,  possono  essere  concluse  intese  in  ambiti  più  ampi  di  quelli  indicati .  

 TITOLO  III
 Commer cio  in  sede  fissa  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  le  me d i e  stru t t u r e  di  vend i t a  

 Art.  8
 Dimensioni  delle  medie  strut ture  di  vendi ta  (articolo  22,  com m a  1,  lettera  f),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Le  medie  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  1,  lette r a  e),  del  Codice,  hanno  superficie
di  vendita  fino  a  1.500  metri  quadra t i ,  salvo  quanto  previs to  al  comma  2.  
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 2.  Nei  comuni  con  popolazione  residente  superiore  a  10.000  abitan t i ,  inserit i  nelle  aree  commerciali
met ropoli tane  Firenze- Pistoia- Prato  e  Livorno- Pisa,  individua te  nell’allega to  B  al  presen te
regolame n to ,  le  medie  stru t tu r e  hanno  superficie  di  vendita  fino  a  2.500  metri  quadra t i .  

 3.  Il  comune  può  prevede r e ,  sull’inte ro  terri to rio  o  su  parti  di  esso,  limitazioni  dimensionali  inferiori  a
quelle  previs te  ai  commi  1  e  2,  in  relazione  ad  esigenze  di  tutela  dello  stato  dei  luoghi  o  di  aree  di
particola r e  interes se .  

 Art.  9
 Indirizzi  per  la  program m a zione  delle  medie  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com m a  1,  lettera

g),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Il  comune,  ai  sensi  dell’articolo  17,  comma  2,  del  Codice  e  sulla  base  delle  previsioni  contenu te  nel
regolame n to  urbanis tico  di  cui  all’ articolo  55  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio),  definisce  la  progra m m azione  commerciale  delle  medie  stru t tu r e  di  vendita
tenendo  conto  dei  seguen t i  indirizzi:  
a)  modernizza re  ed  innovare  il sistema  distribu t ivo;  
b)  garan t i re  un  equilibra to  sviluppo  delle  diverse  forme  distribu t ive  e  la  presenza  qualificata  di  

servizi  di  prossimità;  
c)  recupe r a r e  e  riqualificare  il patrimonio  edilizio  esisten t e ,  compresi  i complessi  produt t ivi  dismessi,

garan te n do  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  carat t e r i s t iche  delle  aree;  
d)  riqualificare  aree  urbane  mediante  la  costituzione  di  luoghi  di  aggreg azione,  nei  quali  

l’inserime n to  di  medie  stru t tu r e  di  vendita  costituisca  elemento  di  attra t t ività ;  
e)  realizzare  sistemi  di  accessibilità  ottimale,  al  fine  di  ridur r e  o allegge ri re  la  mobilità;  
f)  valorizzare  la  sostenibilità  e  la  qualità  urbana  e  qualificare  le  attività  commerciali  d’inte re ss e  

storico,  di  tradizione  e  di  tipicità,  con  particola re  riguardo  a  quelle  collocate  nei  cent ri  storici,  
anche  preveden do  limiti  nelle  variazioni  delle  destinazioni  d’uso  degli  immobili  e  specifici  divieti,  
vincoli  e  prescr izioni,  nell’ambito  della  disciplina  della  dist ribuzione  e  localizzazione  delle  funzioni  
di  cui  all’articolo  58  della  l.r.  1/2005 ; 

g)  rafforzare  l’ att ra t t ività  delle  aree  connota t e  da  una  consolida ta  presenza  di  servizi  commerciali,  
median te  la  realizzazione  di  adegua t e  infras t ru t t u r e  e  con  l’attivazione  di  proge t ti  di  qualificazione  
e  valorizzazione  di  cui  al  titolo  II,  capo  XIII  del  Codice;  

h)  evitare  la  localizzazione  di  medie  stru t tu r e  di  vendita  nelle  aree  individua te  come  sature,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  4,  comma  2,  lette ra  a),  del  Codice.  

 2.  Il  rilascio  dell’autor izzazione  di  cui  all’ar ticolo  17  del  Codice  è  subordina to  al  rispet to  dei  param e t r i
urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV,  del  present e  regolame n to ,  fermo  restando  il
rispet to  della  progra m m azione ,  delle  condizioni  e  dei  criteri  stabiliti  dal  comune  ai  sensi  dell’articolo
17,  comma  2,  del  Codice,  nonché  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  dei  contra t t i  integra t ivi
siglati  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive,  degli  accordi  sindacali
terri to riali,  degli  accordi  sindacali  di  secondo  livello,  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Attuazione  dell’ articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123 ,  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  e  della  norma tiva  in  mater ia  di  pari  oppor tuni t à .  

 Art.10
 Autorizzazione  dovuta  alle  medie  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  h),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  L’autorizzazione  all’ampliamen to  di  una  media  stru t tu r a  di  vendita ,  attiva  da  almeno  tre  anni,  è
dovuta  in  caso  di  accorpa m e n t o  alla  stessa  di  preesis t en t i  esercizi  di  vicinato  o  medie  strut tu re ,
localizzati  sul  terri to rio  comunale  ed  attivi  da  almeno  tre  anni,  fermo  restando  il  rispet to  dei
parame t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV del  presen t e  regolamen to,  in  relazione
alla  superficie  di  vendita  complessiva  realizzata  a  segui to  dell’accorpa m e n to  e  nel  rispet to  di  quanto
previsto  all’articolo  8,  comma  3  del  presen te  regolame n to .  

 2.  Il  rilascio  dell’autor izzazione  di  cui  al  comma  1  compor t a  la  decadenza  o  la  perdi ta  di  efficacia  dei
titoli  abilita tivi  preesis t en t i .  

 CAPO  II
 Stru t t u r e  di  vend i t a  in  for m a  aggr e g a t a  

 Art.  11
 Strut ture  di  vendita  in  forma  aggregata  (articoli  4,  com ma  2,  lettera  b)  e  22,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Sono  stru t tu r e  di  vendi ta  in  forma  aggreg a t a :  
a)  le  medie  stru t tu r e  di  vendita  adiacent i  tra  loro,  anche  verticalme n t e ,  o  insedia te  a  distanza  
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reciproca  inferiore  a  120  met ri  lineari;  
b)  le  medie  stru t tu r e  di  vendita  adiacent i  ad  una  grande  stru t tu r a  di  vendita ,  anche  verticalmen t e ,  o  

insediat e  a  distanza  inferiore  a  120  metri  lineari  da  una  grande  strut tu r a  di  vendita;  
c)  le  grandi  strut tu re  di  vendita  adiacent i  tra  loro,  anche  verticalmen t e ,  o  insediat e  a  distanza  

reciproca  inferiore  a  120  met ri  lineari;  
d)  le  strut tu r e  di  vendita  di  cui  alle  lette re  a),  b)  e  c)  poste  anche  a  distanza  reciproca  superiore  a  

120  met ri  lineari,  qualora  presen t ino  collegam e n t i  strut tu r a li  tra  loro.  

 2.  Le  strut tu re  di  vendita  in  forma  aggrega t a  mantengono  carat t e r e  dimensionale  unita rio  anche  se
sono  costituite  da  più  unità  immobiliari,  se  sono  attrave r sa t e  da  viabilità  privata  o  pubblica  e  se
appa r t e n gono  a  comuni  diversi .  

 3.  Il  comune  può  stabilire,  previa  concer t azione  con  i  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  2  del
Codice,  distanze  superiori  a  quelle  previste  al  comma  1  per  specifiche  aree,  interes sa t e  da  fenomeni
di  criticità  dell’asse t to  viario  e  dei  servizi  di  mobilità  esisten ti  ed  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  delle
medie  e  grandi  strut tu re  di  vendita  già  in  esse  insedia te .  

 4.  La  distanza  tra  le  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  al  comma  1  è  calcolata  dalle  pare ti  este rne  degli  edifici
più  vicine  tra  loro,  che  perimet r a no  l’inter a  superficie  coper t a  lorda  di  ciascun  edificio.  

 5.  La  superficie  di  vendita  delle  strut tu r e  in  forma  aggreg a t a  è  dete rmina t a  dalla  somma  delle  superfici
di  vendita  di  tutte  le  strut tu r e ,  esisten t i  e  da  autorizzare ,  che  si  trovano  nelle  condizioni  di  cui  al
comma  1.  

 6.  A fronte  di  una  domand a  di  autorizzazione  per  l’apertu r a  di  una  media  o  di  una  grande  strut tu r a  di
vendita,  il  comune  prelimina r m e n t e  verifica  se  la  stru t tu r a  da  insedia re  si  inserisce  in  uno  spazio
territo r iale  in  cui  sono  già  present i  altre  strut tu r e  di  vendita  medie  o  grandi.  In  tale  caso,  qualora
verifichi  che  la  distanza  tra  la  stru t tu r a  da  autorizzare  e  le  stru t tu r e  già  presen t i  dete rmini  il
configura r s i  di   una  stru t tu r a  aggrega t a  di  cui  al  comma  1,  stabilisce  quale  siano  le  disposizioni  cui
sottopor r e  la  domand a ,  in  relazione  alla  superficie  di  vendita  complessiva,  calcolata  ai  sensi  del
comma  5.  

 7.  Qualora  la  domanda  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  6  abbia  per  ogge t to  l’apertu ra  di  una  media
stru t tu r a  e  la  superficie  di  vendita  complessiva,  che  si  dete rmine r e b b e  per  effet to  dell’autorizzazione
da  rilascia re ,  corrisponde  alle  dimensioni  di  cui  all’articolo  12,  il  comune  comunica  al  richieden te  i
motivi  che  ostano  all’accoglimen to  della  domand a ,  ai  sensi  dell’ articolo  10  bis  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
docume n t i  amminist r a t ivi),  e  contes tu alm e n t e  lo  informa  che,  persis ten do  l’intere sse  alla
realizzazione  dell’inte rven to,  la  domanda  di  autorizzazione  può  essere  presen ta t a  secondo  le
procedur e  previs te  per  l’aper tu r a  di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita ,  di  cui  al  titolo  III,  capo  III  del
presen t e  regolamen to.  

 8.  Qualora  la  domanda  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  6  abbia  per  ogge t to  l’aper tu r a  di  una  media  o
di  una  grande  strut tu r a  e  la  superficie  di  vendita  complessiva,  che  si  dete rmine r e b b e  per  effetto
dell’autorizzazione  da  rilascia r e ,  superi  le  dimensioni  di  cui  all’articolo  12,  il  comune  comunica  al
richieden t e  i  motivi  che  ostano  all’accoglimen to  della  domand a ,  ai  sensi  dell’ articolo  10  bis  della  l.
241/1990 . 

 9.  Il presen t e  articolo  non  si  applica:  
a)  alle  domande  di  autorizzazione  per  l’aper tu r a  di  strut tu r e  di  vendita  da  attivare  in  costruzioni  che,  

alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  sono  già  ultimate  ai  sensi  dell’ articolo  109  
della  l.r.  1/2005  ed  a  destinazione  commerciale  o per  le  quali,  a  tale  data ,  sussis ta  il relativo  titolo  
abilita tivo  edilizio;  

b)  salvo  diversa  disposizione  comunale,  alle  domand e  di  autorizzazione  per  l’apertu ra  di  stru t tu r e  di  
vendita  collocate  nei  cent ri  storici,  come  individua ti  dal  regolamen to  urbanis t ico  di  cui  all’ articolo  
55  della  l.r.  1/2005 ; 

c)  agli  ampliam en ti  di  cui  agli  articoli  10,  comma  1  e  20,  comma  1  del  presen te  regolame n to .  

 10.  Per  consent i r e  ai  comuni  il  progres sivo  adegua m e n t o  dei  propri  strume n t i  urbanis tici  a  quanto
previs to  al  presen te  articolo,  fino  ad  un  anno  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  la
distanza  di  120  metri  lineari  di  cui  al  comma  1  è  ridot ta  a  60  metri  lineari.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  per  le  gran d i  stru t t u r e  di  vend i t a  

 SEZIONE  I
 Dimensioni,  tipologie,  cara t t e r is t iche  e  progra m m azion e  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  
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 Art.  12
 Dimensioni  e  tipologie  delle  grandi  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  f),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  1,  lette r a  f),  del  Codice  sono  classificate
come  segue:  
a)  tipologia  A: stru t tu r a  con  superficie  di  vendita  superiore  a  10.000  metri  quadra t i  e  fino  a  15.000  

met ri  quadra t i ;  
b)  tipologia  B:  strut tu r a  con  superficie  di  vendita  compres a  tra  5.000  metri  quadra t i  e  10.000  metri  

quadra t i ;  
c)  tipologia  C:  strut tu r a  con  superficie  di  vendita  inferiore  a  5.000  metri  quadra t i .  

 Art.  13
 Elemen t i  di  qualità  e  di  prestazione  delle  grandi  strut ture  di  vendi ta  ( articolo  22,  com ma  1,

lettera  i),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Gli  elemen ti  di  qualità  e  di  pres tazione  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita ,  di  cui  all’articolo  22,  comma
1,  letter a  i),  del  Codice,  sono  i seguen t i:  
a)  elemen ti  obbligator i  per  tutte  le  tipologie  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  12  del  

presen te  regolame n to :  

1)  rispet to  dei  valori  limite  di  prest azione  energe t ica  per  la  climatizzazione  invernale ,  individua t i  
dal  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE  relativa  al
rendimen to  energe t ico  nell’edilizia),  allega to  C,  punto  1,  ed  in  particola r e  :  

a)  alla  tabella  1.3  per  le  strut tu r e  inserite  in  “Edifici  residenziali  della  classe  E1,  esclusi  collegi,  
convent i,  case  di  pena  e  caserm e”,  secondo  le  definizioni  del  d.lgs.  192/2005 ; 

b)  alla  tabella  2.3  per  le  stru t tu r e  inseri te  in  tutte  le  altre  tipologie  di  edificio;  

2)  collaborazione  con  associazioni  di  volonta ria to  sociale  per  la  realizzazione  di  proge t ti  di  
raccolta  e  ridist ribuzione  a  sogget t i  deboli  dei  prodot ti  alimenta r i  invenduti;  

3)  attivazione  di  specifici  program mi  per  la  limitazione  della  produzione  di  rifiuti,  la  riduzione  di  
imballaggi  monouso  e  di  shoppe r  in  plastica,  la  vendita  di  prodot ti  a  mezzo  eroga to ri  alla  
spina,  l’uso  di  sistemi  a  rende r e  per  imballaggi  seconda ri  e  terziari  in  plastica  e/o  legno  ed  
altre  modalità  propos te  dal  richieden te ;  

4)  realizzazione  di  apposite  aree  di  servizio  destina t e  alla  raccolta  differenzia t a  ed  allo  
stoccaggio  dei  rifiuti  prodot ti  dall’esercizio;  

5)  rispet to  dei  piani  comunali  del  colore  e  delle  insegne ;  
b)  elemen ti  obbligato ri ,  aggiuntivi  a  quelli  di  cui  alla  lette ra  a),  per  le  grandi  strut tu re  di  vendita  di

tipologia  A e  B di  cui  all’articolo  12  del  presen t e  regolame n to :  

1)  installazione  di  impiant i  per  la  produzione  di  energia  elet t rica  da  fonti  rinnovabili,  di  potenza  
superiore  ad  almeno  il 25  per  cento  della  potenza  elett rica  impegna t a  dalla  strut tu r a  di  
vendita,  fatta  salva  l’impossibilità  tecnica  del  comple to  rispe t to  della  prescr izione,  assevera t a  
da  un  tecnico  abilita to.  Tale  obbligo  si  considera  assolto  se  la  stru t tu r a  di  vendita  ha  una  
produzione  di  energia  elet t rica  da  fonti  rinnovabili  non  inferiore  a  1  kilowat t  per  ogni  100  
met ri  quadra t i  di  superficie  di  vendita;  

2)  installazione  di  impiant i  per  la  produzione  di  energia  termica  da  fonti  rinnovabili  di  potenza  
superiore  ad  almeno  il 10  per  cento  del  fabbisogno  annuo  di  energia  primaria  per  usi  termici,  
fatta  salva  l’impossibili tà  tecnica  del  comple to  rispet to  della  prescrizione,  asseve ra t a  da  un  
tecnico  abilita to;  

3)  valutazione  degli  effetti  acustici  cumula tivi  all’inte rno  della  stru t tu r a  ed  all’este rno,  con  
riferimen to  ai  bersagli  ritenu ti  significativi,  in  relazione  agli  obiet tivi  e  livelli  di  qualità  definiti  
dalla  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge  quadro  sull’inquinam e n to  acustico),  dal  decre to  
legislativo  19  agos to  2005,  n.  194  (Attuazione  della  diret t iva  2002/49/CE  relativa  alla  
dete r minazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambiental e)  e  dal  decre to  del  Presiden te  del  
Consiglio  dei  Ministri  14  novembr e  1997  (Determinazione  dei  valori  limite  delle  sorgent i  
sonore);  

4)  protezione  dei  bersagli  più  esposti  all’inquinam e n to  da  polveri  attrave r so  fasce  verdi  di  
protezione  adegua t a m e n t e  piantum a t e .  Verifica  degli  appor t i  inquinan t i  prodot ti  dagli  impianti
della  strut tu r a  da  realizzare  e  dalle  emissioni  del  traffico  afferen te ,  nel  rispe t to  di  quanto  
previs to  dal  decre to  del  President e  del  Consiglio  dei  Ministri   28  marzo  1983  e  dal  decre to  del  
Presiden te  della  Repubblica  24  maggio  1988,  n.  203 ; 
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5)  raccolta  delle  acque  piovane  att rave rso  la  realizzazione  di  una  vasca  di  recupe ro  di  dimensioni
adegua te  al  fabbisogno  di  operazioni  quali  l’annaffiatu ra ,  il lavaggio  delle  aree  ed  ogni  forma  
di  riuso  per  la  quale  non  sia  richiest a  l’acqua  potabile;  

6)  realizzazione  di  spazi  per  l’accoglienza  del  cliente ,  ivi  compresi  spazi  destina t i  alla  sosta  di  
riposo;  

7)  realizzazione  di  spazi  destina ti  ai  bambini,  gestiti  da  apposito  personale ,  attrezza ti  anche  per  
l’igiene  e  la  cura  degli  stessi.  

 2.  In  caso  di  ampliamen to ,  gli  elemen ti  di  cui  al  comma  1  sono  obbliga to ri  qualora  lo  stesso  sia
superiore  al  50  per  cento  della  superficie  di  vendita  origina ria  e  sono  da  realizzare  con  riferimen to
alla  quota  di  superficie  ampliata .  

 Art.  14
 progra m m a z ion e  delle  grandi  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  g),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  I  fini  della   progra m m a zione  delle  grandi  strut tu re  di  vendita ,  i comuni  della  Toscana  sono  suddivisi
nelle  seguen t i  classi:  
a)  classe  A: comuni  capoluogo  di  provincia  e  comuni  con  popolazione  superiore  a  50.000  abitan ti;  
b)  classe  B:  comuni  con  popolazione  compres a  fra  10.000  e  50.000  abitan ti;  
c)  classe  C:  comuni  con  popolazione  compresa  fra  3.000  e  10.000  abitan t i;  
d)  classe  D:  comuni  con  popolazione  inferiore  a  3.000  abitan ti .  

 2.  La  realizzazione  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  sottopos t a  alle  seguen t i  articolazioni  dimensionali:  
a)  nei  comuni  di  classe  A possono  essere  insedia te  tutte  le  tipologie  di  grandi  strut tu r e  di  vendita  di  

cui  all’ar ticolo  12;  
b)  nei  comuni  di  classe  B possono  essere  insediat e  tutte  le  tipologie  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  

cui  all’ar ticolo  12  ad  eccezione  della  tipologia  A; 
c)  nei  comuni  di  classe  C possono  essere  insediat e  solo  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  tipologia  C e  

realizzate  in  forma  di  centro  commerciale;  
d)  nei  comuni  di  classe  D non  possono  essere  insediat e  grandi  stru t tu r e  di  vendita .  

 3.  Il  comune  può  deroga re  alle  articolazioni  dimensionali  di  cui  al  comma  2  previo  accordo  di
progra m m a  sottoscr i t to ,  ai  sensi  della  legge  regionale  3  settem b r e  1996,  n.76  (Disciplina  degli
accordi  di  progra m m a  e  delle  conferenze  dei  servizi),  con  la  provincia  competen t e  per  terri to rio.  

 4.  L'accordo  di  program m a  di  cui  al  comma  3  è  sottoscr i t to  previa  acquisizione,  da  parte  della
provincia,  del  parere  favorevole  della  maggioranza  dei  comuni  facenti  par te  dello  stesso  quadra n t e  o
sub- area  di  cui  all'allega to  B al  present e  regolame n to .  In  caso  di  parità,  prevale  il pare re  espres so  dai
comuni  che  rappre se n t a no  la  maggioranza  della  popolazione  residente  nel  quadra n t e  o  sub- area.  Si
considera  acquisito  il  parere  positivo  delle  amminist r azioni  comunali  che,  regolarme n t e  convoca te  ad
apposito  incont ro,  non  siano  intervenu t e  e  non  abbiano  fatto  perveni re ,  entro  la  stessa  data ,  il proprio
motivato  dissenso.  

 5.  La  progra m m a zione  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita  è  realizzat a  att raver so  la  quantificazione  della
superficie  di  vendita  autorizzabile  per  grandi  strut tu re  (SVAG),  definita  dalla  Giunta  regionale  con
propria  deliberazione,  relativame n t e  ai  due  settori  merceologici,  alimenta r e  e  non  alimenta r e .  

 6.  Ai fini  della  quantificazione  della  SVAG,  la  Giunta  regionale  tiene  conto  dei  seguen t i  elementi:  
a)  i risulta t i  delle  rilevazioni  effet tua t e  dall’osserva to r io  regionale  sul  commercio  circa  la  consistenza  

e  l’articolazione  della  rete  commerciale  in  rappor to  agli  esercizi  di  vicinato,  alle  medie  strut tu r e  di  
vendita  ed  alle  grandi  strut tu r e  di  vendita;  

b)  i dati  relativi  al  movimento  dei  pendolari;  
c)  gli  elemen ti  conoscitivi  rilevati  dall’osserva to r io  regionale  sul  commercio,  relativi  agli  esiti  delle  

preceden t i  progra m m a zioni  ed  alle  dinamiche  evolutive  del  settor e .  

 7.  La  SVAG  è  articolat a  in  relazione  ad  aree  di  program m a  corrispond en t i  a  tre  aree  vaste ,  come  di
seguito  articola te:  
a)  la  Toscana  centr ale ,  comprend e n t e  i territo ri  dei  comuni  appa r t e n e n t i  alle  province  di  Firenze,  

Pistoia  e  Prato;  
b)  la  Toscana  della  costa,  compren d e n t e  i territo ri  dei  comuni  appar t e n e n t i  alle  province  di  Livorno,  

Lucca,  Massa- Carra ra  e  Pisa;  
c)  la  Toscana  interna  e  meridionale ,  compre nd e n t e  i terri to ri  dei  comuni  appar t e n e n t i  alle  province  di

Arezzo,  Grosse to  e  Siena.   

 8.  Una  quota  del  30  per  cento  della  SVAG è  riserva t a  agli  ampliame n ti ,  effettua t i  una  sola  volta  e  fino  al
30  per  cento  della  superficie  di  vendita  originaria ,  di  grandi  stru t tu r e  attive  da  almeno  tre  anni.  
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 9.  La  SVAG  ha  dura t a  triennale .  Nel  corso  del  periodo  di  validità  la  Giunta  regionale ,  tramite
l’osserva tor io  regionale  sul  commercio,  promuove  monitorag gi  sull’anda m e n to  dei  dati  relativi  alla
consis tenza  della  rete  distribu t iva,  ai  consumi  e  su  altri  elemen ti  conoscitivi  di  cara t t e r e  socio-
economico  e  territo riale .  In  considerazione  della  dinamica  economica  e  delle  problema tiche  emerse
da  tali  monitoraggi,  previa  consultazione  della  commissione  di  cui  all’articolo  100,  comma  4,  del
Codice,  la  Giunta  regionale  delibera  eventuali  rimodulazioni  della  SVAG.  

 SEZIONE  II
 Procedu r a  per  il rilascio  dell’autorizzazione  alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  

 Art.15
 Presentazione  della  domanda  e  istrut toria  comunale  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  c),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  Il  sogge t to  interes sa to  all'ape r t u r a ,  al  trasfe rime n to  di  sede,  all’ampliame n to  della  superficie  di
vendita  o  alla  modifica,  quanti ta tiva  o  qualita tiva,  di  set tore  merceologico  di  una  grande  stru t tu r a  di
vendita ,  presen t a  domanda ,  anche  per  via  telema tica,  al  comune  competen t e  per  territo rio,  comple ta
della  documen t azione  previs ta  nell’allega to  A, punto  3,  al  presen t e  regolamen to.  

 2.  La  domanda  di  apertu r a ,  trasfe rime n to  di  sede  o  ampliamen to  della  superficie  di  vendita  è
presen ta t a  al  comune  contes tua lme n t e  alla  richiest a  di  titolo  abilita tivo  edilizio,  ove  necessa r io.  

 3.  Il  competen t e  ufficio  comunale  trasme t t e  copia  della  domanda ,  senza  gli  allega ti ,  alla  regione  ed  alla
provincia  competen t e  per  territo rio.  

 4.  Nel  caso  di  realizzazione,  anche  per  ampliamen to ,  di  grandi  strut tu re  di  vendita  di  tipologia  A e  B di
cui  all’articolo  12,  il  richieden te ,  oltre  alla  documen t azione  di  cui  all’allega to  A, punto  3,  al  presen t e
regolame n to ,  presen ta  un  proge t to  finalizzato  ad  armonizzare  la  grande  strut tu r a  da  realizzare  con  il
contes to  socio- economico  nel  quale  la  stessa  si  va  ad  insedia re .  Il  proget to  può  prevede r e  la
realizzazione,  a  spese  del  richieden te ,  di  interven t i  di  riqualificazione  urbana ,  di  progra m mi  di
collaborazione  col  comune  per  la  tutela  attiva  delle  piccole  imprese  commerciali  o  di  opere  da  porre
nella  disponibili tà  del  comune   per  le  finalità  concorda t e  con  lo  stesso.  Il  proge t to  è  valuta to  dal
comune,  che  lo  approva  entro  il  termine  di  cui  al  comma  6  e  ne  stabilisce  modalità  e  tempi  di
realizzazione.  

 5.  La  comple tezza  formale  della  domand a  e  dei  suoi  allega ti  è  verificata  dal  responsa bile  del
procedimen to  comunale,  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dalla  sua  presen tazione .  Qualora  la
domanda  risulti  incomple t a ,  entro  lo  stesso  termine  ne  viene  data  comunicazione  al  sogget to
richieden te  e  viene  sospeso  il procedimen to  per  una  sola  volta  e    il richieden t e  è  invitato  a  presen t a r e
le  necessa r i e  integrazioni  entro  un  termine  adegua to  e,  comunqu e ,  non  superiore  a  trent a  giorni.
Contes tu alm e n t e  il  richieden te  è  informato  che  il  decorso  del  termine  per  il  rilascio
dell'autor izzazione  resta  sospeso  fino  all'integ r azione  della  documen t azione  e  che  la  manca ta
integrazione  entro  il termine  stabilito  compor t a  il riget to  della  domanda .  

 6.  Il  comune,  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  della  domand a ,  provvede  al  completa m e n t o
dell’istru t to r ia  e  trasme t t e  immedia t a m e n t e  dopo  alla  Regione  ed  alla  provincia  compete n t e  per
terri to rio:  
a)  la  documen t azione  di  cui  all’allega to  A, punto  3,  al  presen t e  regolamen to;  
b)  le  schede  istru t to rie  predispos t e  dai  competen t i  uffici  regionali  e  debitame n t e  compilate ,  

contenen t i ,  in  par ticola re :  

1)  la  verifica  di  conformit à  urbanis tica  dell’inte rven to  rispe t to  agli  strumen ti  urbanis tici  generali  
e  attua tivi;  

2)  l’attes tazione  di  eventuale  inserimen to  dell’esercizio  da  autorizzare  in  una  stru t tu r a  di  vendita
in  forma  aggrega t a ,  di  cui  all’articolo  11  del  presen t e  regolame n to  ed  il dimensiona m e n to  
complessivo  che  la  superficie  di  vendita  della  strut tu r a  integra t a  raggiunge r e b b e  per  effetto  
dell’insediam e n to  dell’esercizio  da  autorizzare;  

c)  una  planime t r ia  generale ,  a  scala  1/10.000  o  1/5.000,  indicante  l’ubicazione  dell’esercizio;  
d)  l’aggiorna m e n to  dei  dati  di  cui  all’articolo  38  del  presen t e  regolamen to.  

 Art.  16
 Istrut toria  regionale  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  c),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Ricevuta  la  docume n t azione  istrut to r ia  comple ta ,  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  6,  il  responsabile
del  procedime n to  regionale ,  individua to  dal  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale ,  inserisce  la  richiest a  in  un  apposito  elenco  cronologico,  in  base  alla  data  di  par tenza  della
pratica  regis t ra t a  dal  protocollo  genera le  del  comune,  ai  fini  della  definizione  dell’ordine  di
svolgimen to  delle  conferenze  di  servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  del  Codice.  
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 2.  Il  responsabile  del  procedime n to  di  cui  al  comma  1  convoca  una  conferenza  di  servizi  interna,
finalizzata  all’esame  della  docume n t azione  istru t to r ia  ed  alla  definizione  del  parere  regionale  in
ordine  alla  domanda .  

 3.  Alla  conferenza  di  servizi  interna  partecipano  funziona ri  regionali  compete n t i  nelle  mate rie
commercio,  urbanis tica ,  viabilità  ed  ambiente ,  designa t i  dalle  compete n t i  stru t tu r e  della  Giunta
regionale .  La  composizione  della  conferenza  può  essere  integra t a  con  la  par tecipazione  di  funzionari
compete n t i  in  ulteriori  mater ie ,  in  relazione  alle  esigenze  emerse  nel  corso  dell’ist ru t to r ia .  

 4.  La  manca ta  par tecipazione  dei  sogget t i  convoca ti  alla  conferenza  di  servizi  interna  assume  valore  di
pare re  o  valutazione  positiva,  salvo  che  gli  stessi  non  facciano  perveni re ,  entro  la  data  fissata  per  la
conferenza,  parere  o valutazione  scrit ta  di  senso  contra r io.  

 5.  Della  conferenza  di  servizi  interna  viene  reda t to  apposi to  verbale ,  sottoscri t to  da  tutti  i par tecipan t i .  

 6.  L’istrut to ria  regionale  si  conclude  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  dell’istru t to r ia  comunale  di
cui  all’ar ticolo  15,  comma  6,  del  presen t e  regolamen to.  

 7.  Il termine  di  cui  al  comma  6  può  essere  sospeso,  per  una  sola  volta  e  per  non  più  di  tren ta  giorni,  per
richiede r e  integrazioni  e  chiarimen ti  al  comune  o allo  stesso  richieden t e .  

 8.  Conclusa  l’istru t tor ia  regionale ,  il  responsabile  del  procedimen to  di  cui  al  comma  1  ne  dà
comunicazione  al  comune .  

 Art.  17
 Convocazione  della  conferen za  di  servizi  (articolo  22,  com m a  1,  lettera  c),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Ricevuta  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  16,  comma  8,  del  presen t e  regolame n to ,  il  comune
convoca,  con  lette r a  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimen to  inviata  almeno  dieci  giorni  prima  della
data  della  conferenza  di  servizi  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  del  Codice,  i  sogge t ti  con  dirit to  di
voto.  Il  comune  informa  altresì  della  data  di  svolgimen to  della  conferenza,  con  letter a  raccoman d a t a
con  avviso  di  ricevimen to,  inviata  almeno  dieci  giorni  prima  della  data  della  conferenza ,  il richieden t e
ed  i sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  18,  comma  4,  del  Codice  

 2.  La  conferenza  di  cui  al  comma  1  deve  svolgersi  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della
comunicazione  di  cui  all’articolo  16,  comma  8  . 

 3.  La  riunione  della  conferenza  di  servizi  si  svolge  di  norma  presso  la  sede  della  Regione  Toscana.  

 Art.  18
 Conferenza  di  servizi  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  c),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Si  considera  acquisito  l’assenso  dell’amminis t r azione  con  dirit to  di  voto  di  cui  all’articolo  18,  comma
2,  del  Codice,  la  quale,  regolarm e n t e  convoca ta ,  non  abbia  par tecipa to  alla  conferenza  di  servizi,  a
meno  che  la  stessa  non  faccia  perveni re  all’amminis t r azione  comunale  convocante  il proprio  motivato
dissenso,  entro  la  data  di  svolgimento  della  conferenza .  

 2.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  del  Codice,  il  parere  della  regione  confinante  si  intende
acquisi to,  decorsi  venti  giorni  dalla  richiest a .  

 3.  Della  riunione  della  conferenza  è  reda t to  apposito  verbale ,  sottoscri t to  dai  par tecipan t i  con  dirit to  di
voto.  Dell’esito  della  conferenza  è  fatta  menzione  nell’autorizzazione  rilasciat a  dal  comune .  

 Art.19
 Condizioni  per  il rilascio  dell’autorizzazione  alle  grandi  strut ture  di  vendita  ( articolo  22,

com ma  1,  lettera  d),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Il  rilascio  dell’autorizzazione  alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  subordina to  alla  sussis tenza  delle
seguen t i  condizioni:  
a)  rispet to  dei  param e t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV, del  present e  

regolamen to;  
b)  pare re  comunale  di  conformit à  urbanis tica  dell’inte rven to  rispet to  agli  strumen ti  urbanis tici  

genera li  ed  attua t ivi;  
c)  disponibilità  di  SVAG di  cui  all’articolo  14  del  presen te  regolamen to;  
d)  esistenza  delle  condizioni  per  il contes tua le  rilascio  anche  del  titolo  abilita tivo  edilizio,  ai  sensi  

dell’ar ticolo  18,  comma  8,  del  Codice;  
e)  conformità  del  proge t to  agli  elemen ti  di  qualità  e  prest azione  di  cui  all’ar ticolo  13  del  presen t e  

regolamen to;  
f)  insediam e n to  in  aree  per  le  quali  gli  strume n t i  urbanis t ici  comunali  prevedano  una  destinazione  

specifica  per  la  grande  dist ribuzione;  
g)  relativame n t e  alle  grandi  strut tu r e  di  vendita  di  tipologia  A e  B,  di  cui  all’articolo  12  del  present e  
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regolame n to ,  esistenza  di  servizi  di  traspo r to  pubblico  per  il collegame n to  dell'a rea  dove  è  
insedia ta  la  stru t tu r a ,  in  relazione  agli  orari  di  attività  della  stessa.  Il servizio  di  traspo r to  può  
essere  assicura to ,  in  tutto  o in  par te ,  da  sogget t i  privati,  purchè  risulti  coeren te  con  il sistema  dei  
servizi  e  delle  tariffe  di  traspo r to  pubblico;  

h)  relativame n t e  a  grandi  stru t tu r e  di  vendita  la  cui  dimensione  non  corrispond a  alle  articolazioni  
dimensionali  di  cui  all’articolo  14,  comma  2,  del  presen t e  regolame n to ,  sottoscrizione  dell’accordo  
di  progra m m a  di  cui  all’articolo  14,  comma  3.  

i)  nel  caso  in  cui  l'area  di  insediam en to  della  stru t tu r a  non  disponga  delle  infrast ru t t u r e  previste  
dallo  strumen t o  urbanis tico,  esistenza  di  apposita  convenzione  sottoscri t t a  dal   comune  e  dal  
richieden te ,  per  la  realizzazione  delle  infras t ru t t u r e  stesse,  contenen t e  la  subordinazione  dell’avvio
dell’attività  alla  piena  funzionalità  delle  infrast ru t t u r e ;  

j)  esis tenza  di  un  atto  d’obbligo  irrevocabile  sottoscr i t to  dal  richieden te ,  con  il quale  si  impegna  a:  

1)  rispet t a r e  i contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  ed  i contra t t i  integra t ivi  siglati  dalle  
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  e  gli  accordi  sindacali  territo riali;  

2)  realizzare  accordi  sindacali  di  secondo  livello  finalizzati  ad  evitare  situazioni  di  concorr e nza  
anomale;  

3)  rispet t a r e  il d.lgs.  81/2008  e  la  normativa  in  mate ria  di  pari  oppor tuni t à;  

4)  far  rispet t a r e  gli  impegni  di  cui  ai  numeri  1),  2)  e  3)  anche  alle  aziende  operan t i  nell’ambito  
della  strut tu r a .  

 Art.  20
 Autorizzazione  dovuta  alle  grandi  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com m a  1,  lettera  h),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  L’autorizzazione  all’ampliame n to  di  una  grande  stru t tu r a  è  dovuta  quando  l’ampliamen to  si  realizza
att rave r so  l’accorpa m e n t o  di  esercizi  commerciali  localizzati  sul  terri to rio  comunale  ed  attivi  da
almeno  tre  anni,  fermo  restando  il  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  14,  comma  2  e  dei
parame t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV e  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  19,
comma  1,  esclusa  la  lette ra  c),  del  presen t e  regolame n to ,  in  relazione  alla  superficie
complessivame n t e  realizzata  a  seguito  dell’ampliamen to.  

 2.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1,  le  superfici  accorpa t e  vengono  ripar t i te  tra  settori  merceologici
aliment a r e  e  non  alimenta r e ,  in  relazione  agli  originari  titoli  abilita tivi  e,  in  caso  di  esercizi  misti,  per  i
quali  non  sia  possibile  identificare  esat t am e n t e  il  dimensiona m e n t o  di  ciascun  settore ,  il  ripar to  tra
settori  merceologici  viene  stabilito  nella  misura  del  50  per  cento  ciascuno.  

 3.  L’autorizzazione  al  trasfe rimen to  di  una  grande  strut tu r a  di  vendita  è  dovuta  in  caso  di  spostam e n to
nell’ambito  dello  stesso  bacino  omogeneo  di  utenza  o  area  commerciale  met ropoli tana  di  cui
all’allega to  B  al  presen t e  regolamen to,  fermo  restando  il  rispet to  delle  previsioni  urbanis tiche
comunali ,  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  14,  dei  param e t r i  urbanis t ici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo
III,  capo  IV  e  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  19,  comma  1,  esclusa  la  lette ra  c),  del  presen te
regolame n to .  Qualora  il bacino  omogeneo  di  utenza  o  l’area  commerciale  met ropolitana  siano  ripar ti t i
in  quadra n t i  o  in  sub- aree,  il  trasfe rime n to  della  grande  stru t tu r a  può  essere  effettua to  solo
nell’ambito  dello  stesso  quadran t e  o sub- area  di  insediame n to  originario.  

 4.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  3,  in  caso  di  contes tua le  ampliamen to,  si  ha  consumo  di  SVAG solo  per  la
quota  di  superficie  ampliata .  

 5.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  3,  la  domanda  di  trasfe r imen to  è  presen ta t a  contes tu alm en t e  al  comune
sede  dell’at tività  ed  a  quello  nel  cui  territo rio  si  intende  trasfe ri r e  l’attività  stessa,  i quali  collabora no
nella  fase  istru t to r ia .  L’autorizzazione  è  rilasciat a  dal  comune  nel  quale  la  grande  stru t tu r a  si
trasfe risce  e  non  è  richies to  l’assenso  del  comune  sede  dell’attività.  

 6.  Nelle  ipotesi  di  cui  ai  commi  1  e  3,  il  rilascio  dell’autorizzazione  è  sottopos to  alle  procedur e  di  cui
alla  presen te  sezione  e  l’attivazione  dell’autor izzazione  compor t a  la  decadenza  delle  autorizzazioni
preesis t en t i .  

 Art.  21
 Criteri  di  priorità  per  il rilascio  dell’autorizzazione  (articolo  22,  com m a  1,  lettera  d),  l.r.

28/2005 ) 

 1.  Sono  considera t e  tra  loro  concorren t i  le  domande  di  autorizzazione  per  grandi  strut tu re  di  vendita,
relative  alla  medesima  area  di  progra m m a,  complet e  di  documen t azione  e  con  istru t to r ia  conclusa,
recant i  la  stessa  data  di  trasmissione  alla  Regione,  ai  sensi  dell’articolo  16,  comma  1  del  presen t e
regolame n to  

 2.  Tra  più  domande  di  autorizzazione  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  concorr e n t i  tra  loro,  costituiscono
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criteri  di  priorità ,  in  ordine  decresce n t e :  
a)  l’ampliamen to ,  oltre  il 30  per  cento  della  superficie  di  vendita  originariam e n t e  autorizzat a ,  di  

grandi  stru t tu r e  di  vendita  attive  da  almeno  tre  anni;  
b)  la  concent r azione  di  preesis ten t i  esercizi  commerciali  attivi  da  almeno  tre  anni  e  l’impegno  al  

reimpiego  di  tutto  il personale  già  dipende n t e ;  
c)  il numero  di  esercizi  di  vicinato  trasfe ri ti  all'interno  della  strut tu r a ;  
d)  il numero  di  occupat i  a  tempo  indete r mina to ,  in  rappor to  alla  superficie  di  vendita  richiest a;  
e)  il numero  di  occupat i  totali,  in  rappor to  alla  superficie  di  vendita  richiest a;  
f)  il numero  di  occupat i  riassorbi ti,  intesi  sia  come  dipenden t i  del  settore  del  commercio  già  

inquadra t i ,  sia  come  dipende n t i  di  altre  attività  economiche  intere ss a t e  da  crisi  aziendali;  
g)  l’inserimen to  della  stru t tu r a  commerciale  nell’ambito  di  piani  di  riqualificazione  urbana  e/o  di  

riutilizzo  di  aree  dismesse ;  
h)  la  quanti tà  volumet r ica  di  patrimonio  edilizio  esisten t e ,  ogget to  di  recupe ro ;  
i)  il numero  di  posti  auto  ulteriori,  rispet to  a  quelli  previs ti  dagli  standa rd  obbligator i;  
j)  i cara t t e r i  archi te t tonici  e  funzionali  della  stru t tu r a ,  l’utilizzo  di  crite ri  costru t t ivi  di  bioarchi te t t u r a  

e  l’uso  di  mate riali  naturali,  la  qualità  dei  mater iali  di  finitura;  
k)  la  presenza  di  spazi  riserva t i  alla  vendita  di  prodot t i  toscani  tipici  e  di  qualità  e  collega ti  

all’attuazione  di  proge t ti  per  la  promozione  della  filiera  corta,  nonché  di  servizi  di  traspor to  
collet t ivo  da  e  verso  il cent ro  urbano;  

l)  la  presenza  di  sistemi  informa tivi  per  la  promozione  delle  produzioni  tipiche  locali  e  toscane  e  delle
risorse  ambienta li,  culturali  e  turistiche  del  terri to rio;  

m)  la  presenza  di  spazi  dedicati  alla  lettur a  e  ad  attività  ludico- ricrea t ive.  

 3.  A parità  delle  altre  condizioni  di  cui  al  comma  2,  costituisce  crite rio  di  priorità  il  miglior  bilancio
rifiuti,  ai  sensi  dell’ articolo  4,  comma  6,  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti).  

 Art.  22
 Disposizioni  per  l’utilizzo  della  superficie  di  vendita  autorizzabile  (SVAG)  ( articolo  22,  com m a

1,  lettera  g),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  modifica  di  settor e  merceologico  di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita  organizza ta  in  forma  di  centro
commerciale  ed  autorizza ta  dopo  l’entra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  26  luglio  1999,  n.  4
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  17  maggio  1999,  n.  28  “Norme  per  la  disciplina  del
commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114 ”),  se  effet tua t a
una  sola  volta  ed  entro  il  limite  del  30  per  cento  della  relativa  superficie  di  vendita ,  non  richiede  il
rispet to  della  condizione  di  cui  all’articolo  19,  comma  1,  lette ra  c)  del  presen t e  regolame n to .  

 2.  L’aper tu r a  di  una  grande  stru t tu r a  di  vendita  in  una  collocazione  già  sede  di  altra  grande  stru t tu r a ,
dismessa  per  effet to  di  revoca  o decadenza  dell’autorizzazione  intervenu t a  dopo  l’entra t a  in  vigore  del
regol.  reg.  4/1999,  fatte  salve  le  ipotesi  di  cui  all’articolo  20,  comma  6  del  presen te  regolamen to,
richiede  il  rispet to  della  condizione  di  cui  all’articolo  19,  comma  1,  lette ra  c)  solo  per  la  quota  di
superficie  di  vendita  ulteriore  rispet to  a  quella  a  suo  tempo  operan t e .  Rimane  fermo  l’obbligo  del
rispet to  dei  parame t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV e  delle  altre  condizioni  di  cui
all’articolo  19  del  presen te  regolamen to.  

 3.  La  cessazione  dell’at tività,  la  riduzione  della  superficie  di  vendita  o  la  variazione  di  settore
merceologico,  ad  eccezione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  di  una  grande  stru t tu r a  autorizza ta  dopo
l’entra t a  in  vigore  del  regol.  reg.  4/1999,  dete rmina  l’increme n to  della  SVAG  relativa  all’area  di
progra m m a  cui  la  strut tu r a  appar t ien e ,  per  una  identica  quanti tà .  

 4.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  3,  il  comune  trasme t t e  alla  Regione,   entro  tren ta  giorni  dal  suo
ricevimen to,  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  79  del  Codice,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  della  SVAG.  

 SEZIONE  III
 Disposizioni  speciali  

 Art.  23
 Autorizzazione  ai  centri  com m erciali  (articolo  19  l.r.  28/2005 ) 

 1.  L’autorizzazione  rilascia ta  al  cent ro  commerciale  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  del  Codice,  ha  valore  di
consenso  alla  sua  realizzazione  complessiva  e  stabilisce  la  sua  superficie  di  vendita ,  suddivisa  tra
settori  merceologici.  

 2.  Le  modifiche  di  ripar tizione  della  superficie  di  vendita  degli  esercizi  posti  all’interno  del  cent ro
commerciale  sono  sogget t e  a  comunicazione  al  comune ,  purché  rimanga  invariat a  la  superficie  di
vendita  complessiva  del  cent ro  ed  il dimensiona m e n to  di  ciascun  settore  merceologico.  
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 3.  Il  comune  favorisce  l’inserimen to  di  opera to r i  locali  nel  cent ro  commerciale .  

 4.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  tipologia  A,  di  cui  all’articolo  12  del  presen t e  regolame n to ,  se
realizzate  in  forma  di  cent ro  commerciale ,  riservano  una  quota  di  almeno  il  20  per  cento  della
superficie  del  cent ro  ad  attività  commerciali  di  vicinato,  di  servizio,  artigianali  e  di  almeno  un
esercizio  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande.  

 5.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  tipologia  B,  di  cui  all’articolo  12  del  present e  regolame n to ,  se
realizzate  in  forma  di  cent ro  commerciale ,  riservano  una  quota  di  almeno  il  10  per  cento  della
superficie  del  cent ro  ad  attività  commerciali  di  vicinato,  di  servizio,  artigianali  e  di  almeno  un
esercizio  per  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande.  

 Art.  24
 Esercizi  specializza ti  nella  vendita  esclusiva  di  merci  ingombran t i  ed  a consegna  differita

(articolo  22,  com ma  1,  lettera  j),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Sono  merci  ingombra n t i  ed  a  consegn a  differita  di  cui  all’articolo  22,  comma  1,  lette r a  j) del  Codice,  i
seguen t i  prodot ti :  
a)  autoveicoli,  motoveicoli,  natan t i  e  loro  accessori  e  ricambi;  
b)  legnami;  
c)  att rezza tu r e  e  macchine  per  l’agricoltura  ed  il giardinaggio;  
d)  materiali  per  l’edilizia;  
e)  materiali  termoidraulici.  

 2.  Ai fini  dell’applicazione  del  regime  abilita tivo  e  degli  standa r d  urbanis t ici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo
III,  capo  IV, del  presen te  regolame n to ,  la  superficie  di  vendita  degli  esercizi  specializza ti  nella  vendita
esclusiva  dei  prodot ti  di  cui  al  comma  1,  è  computa t a  come  di  segui to:  
a)  qualora  non  superi  le  dimensioni  di  una  media  strut tu r a ,  nella  misura  di  un  decimo  della  superficie

di  vendi ta ,  calcolata  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  1,  lette ra  c)  del  Codice;  
b)  qualora  superi  le  dimensioni  di  una  media  strut tu r a ,  nella  misura  di  un  decimo  della  superficie  di  

vendita ,  calcolata  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  1,  lette ra  c)  del  Codice,  fino  al  limite  di  cui  alla  
lette r a  a)  e  nella  misura  di  un  quar to  per  la  par te  ecceden t e  tale  limite.  

 3.  La  disciplina  di  cui  al  presen te  articolo  non  è  applicabile  in  caso  di  vendita  all’ingrosso  ed  al
dett aglio  nello  stesso  locale  dei  prodot ti  di  cui  al  comma  1,  in  caso  di   coincidenza  con  quelli  di  cui
all’articolo  21,  comma  3,  del  Codice.  

 Art  25
 Esercizio  congiunto  nello  stesso  locale  dell’attività  di  vendita  all’ingrosso  e  al  det taglio

(articolo  21,  com m a  3,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Ai fini  dell’applicazione  del  regime  abilita tivo  e  degli  standa r d  urbanis t ici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo
III,  capo  IV, del  presen te  regolame n to ,  la  superficie  di  vendita ,  come  definita  all’ar ticolo  15,  comma  1,
lette r a  c)  del  Codice,  degli  esercizi  che  effet tuano ,  nello  stesso  locale,  la  vendita  all’ingrosso  ed  al
dett aglio  dei  prodot ti  individua t i  dall’ar ticolo  21,  comma  3,  del  Codice,  si  considera  ripar ti ta  tra  le
due  attività  nella  misura  del  50  per  cento  ciascuna  qualora  non  sia  superiore  a:  
a)  3.000  met ri  quadra t i ,  nei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  10.000  abitan t i;  
b)  5.000  met ri  quadra t i ,  nei  comuni  con  popolazione  superiore  a  10.000  abitan t i .  

 2.  La  parte  di  superficie  di  vendita  ecceden t e  le  dimensioni  di  cui  al  comma  1  è  conside ra t a  superficie
di  vendi ta  al  dettaglio.  

 3.  La  superficie  di  vendita  al  dettaglio  deve  essere  delimitat a .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  co m u n i  per  gli  eser c i z i  co m m e r c i a l i  in  sed e  fissa  

 Art.  26
 Raccordi  viari  tra  medie  e  grandi  strut ture  di  vendita  e  viabilità  pubblica  ( articolo  22,  com ma

1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Le  medie  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  500  met ri  quadra t i  devono  realizzare  il
raccordo  tra  parcheggio  e  viabilità  pubblica  nel  rispet to  delle  seguen t i  prescrizioni:  
a)  il raccordo  fra  il parcheggio  destina to  alla  clientela  e  la  viabilità  pubblica,  o  comunque  di  accesso,  

deve  essere  indipenden t e  o separa to  da  ogni  altro  accesso,  in  par ticola r e  da  eventuali  collegame n ti
fra  viabilità  pubblica,  aree  carico- scarico  merci  e  accessi  riserva t i  ai  pedoni;  

b)  il percorso  di  accesso  al  parcheggio  deve  essere  segnala to  con  chiarezza  dalla  viabilità  principale.  
La  segnale tica  stradale  e  quella  di  orienta m e n to  devono  integra r si  in  modo  da  consen t i re  
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l’immedia t a  e  univoca  identificazione  del  percorso  di  accesso  veicolare  al  parcheg gio;  
c)  il raccordo  fra  parcheggio  e  viabilità  deve  essere  costitui to  da  almeno  due  varchi  a  senso  unico  

separa t i ,  opportun a m e n t e  distanziat i  e  indipende n t i  tra  loro.  L’entra t a  e  l’uscita  devono  essere  tra  
loro  distan ti ,  anche  quando  insistono  sullo  stesso  trat to  viario.  

 2.  Le  grandi  strut tu re  di  vendita  devono  realizzare  il  raccordo  tra  parcheggio  e  viabilità  pubblica  nel
rispet to  delle  seguen t i  prescrizioni:  
a)  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previs te  al  comma  1  per  le  medie  strut tu r e  di  vendita;  
b)  dete r minazione  del  flusso  veicolare  di  picco,  il cui  calcolo  viene  effettua to  in  relazione  al  numero  

massimo  di  presenze  consent i te  dalle  norme  di  sicurezza,  ridot to  delle  quote  di  uten ti  prevedibili  
non  motorizza ti  ed  in  considerazione  del  tempo  medio  di  perman e nza ,  valutato  sulla  base  di  dati  
recent i  rilevati  in  analoghe  stru t tu r e  operan t i;  

c)  i collegam e n t i  dei  parcheg gi  con  la  viabilità  pubblica  devono  essere  previsti,  per  entra mbi  i sensi  
di  marcia ,  almeno  nella  misura  di  uno  ogni  10.000  metri  quadra t i  di  superficie  a  parcheg gio;  

d)  tra  le  corsie  di  accesso  dalla  viabilità  pubblica  ai  parcheg gi  e  le  corsie  di  uscita  non  devono  esservi
interfe r e nze  che  compor tino  l’att rave r sa m e n to  dei  flussi  di  traffico.  

 Art.  27
 Dotazione  di  parcheggi  (articolo  22,  com m a  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Per  ciascuna  tipologia  di  esercizi  di  vendita ,  in  aggiunta  agli  standa r d  previsti  dall’articolo  5,  punto
2,  del  decre to  ministe ria le  2  aprile  1968,  n.  1444  (Limiti  inderogabili  di  densità  edilizia,  di  altezza,  di
distanza  fra  i  fabbrica t i  e  rappor ti  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  insediam e n t i  residenziali  e
produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività  collett ive,  al  verde  pubblico  o  a  parcheggi  da
osserva re  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strumen ti  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai
sensi  dell’ art.  17  della  L.  6  agosto  1967,  n.  765 ),  sono  richiesti  i seguen t i  parcheg gi:  
a)  per  le  costruzioni  realizzate  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  legge  24  marzo  1989,  n.  122  

(Disposizioni  in  mater ia  di  parcheg gi ,  program m a  triennale  per  le  aree  urbane  maggiorm e n t e  
popolat e  nonché  modificazioni  di  alcune  norme  del  testo  unico  sulla  disciplina  della  circolazione  
stradale ,  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393 ),  
parcheggi  per  la  sosta  stanziale,  all’inte rno  degli  edifici  e  nell’area  di  pertinenza  degli  stessi ,  nella  
misura  stabilita  dall’ar ticolo  2,  comma  2,  della  stessa  legge,  maggiora t a  degli  spazi  per  il 
parcheggio  tempora n eo  dei  mezzi  di  movimentazione  delle  merci;  

b)  parcheggi  per  la  sosta  di  relazione,  nella  misura  individua ta  dagli  articoli  28,  29  e  30  del  presen t e  
regolamen to  per  ciascuna  tipologia  di  esercizi  di  vendita ,  sia  nel  caso  di  nuova  costruzione  sia  nel  
caso  di  nuova  destinazione  commerciale  di  edifici  esisten t i .  

 2.  I  parcheggi  per  la  sosta  stanziale  devono  essere  realizzati  su  aree  private .  Solo  per  gli  esercizi  di
vicinato  i  parcheggi  per  la  sosta  stanziale  possono  essere  reperi t i  anche  su  aree  pubbliche,  ad
esclusione  delle  carreggia t e  stradali .  

 3.  I  parcheggi  per  la  sosta  di  relazione  devono  essere  realizzati  su  aree  private  e  sono  reperi t i
all’interno  degli  edifici  o  nell’area  di  per tinenza  degli  stessi ,  ovvero  in  altre  aree  o  edifici,  a
condizione  che  ne  sia  garant i to  l’uso  pubblico  nelle  ore  di  aper tu r a  degli  esercizi,  ad  una  distanza
idonea  a  garan t i re  un  rapido  collegam e n to  pedonale  con  l’esercizio  commerciale  stesso.  

 4.  Una  quota  del  10  per  cento  dei  parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  è  riserva t a  al  personale
dipende n t e .  

 5.  In  caso  di  ampliame n to  di  stru t tu r e  di  vendita ,  la  dimensione  dei  parcheg gi  è  commisu ra t a  alla  par te
di  superficie  di  vendita  ogge t to  di  ampliame n to.  

 Art.  28
 Parcheggi  per  gli  esercizi  di  vicinato  (articolo  22,  com m a  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Per  gli  esercizi  di  vicinato,  i parcheggi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella  misura  di  1
met ro  quadra to  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  di  vendita.  

 2.  Il  comune  disciplina  le  ipotesi  e  le  modalità  di  riduzione  o  annullamen to  delle  superfici  destina t e  a
sosta  di  relazione,  nei  seguen t i  casi:  
a)  ubicazione  dell’esercizio  in  zone  a  traffico  limitato  o escluso;  
b)  prevalen te  carat t e r e  pedonale  dell’utenza;   
c)  aree  già  edificate ,  per  le  quali  si  ritiene  opportuno  evita re  l’att razione  del  traffico  veicolare;  
d)  edifici  esisten t i  già  a  destinazione  commerciale  all’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ;  
e)  collocazione  dell’esercizio  in  aree  interes s a t e  dall’opera t ività  di  progra m mi  di  cui  al  titolo  II,  capo  

XIII,  del  Codice;  
f)  gallerie  d’arte .  
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 Art.  29
 Parcheggi  per  le  medie  strut ture  di  vendita  (articolo  22,  com ma  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Per  le  medie  strut tu re  di  vendita,  i parcheggi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella  misura
di  1,5  metri  quadra t i  per  ogni  met ro  quadra to  di  superficie  di  vendita  e  di  1  metro  quadra to  per  ogni
met ro  quadra to  di  ulteriori  superfici  utili  coper te  aper te  al  pubblico,  destina t e  ad  attività
complemen t a r i  a  quella  commerciale ,  escludendo  dal  calcolo  gli  spazi  destina ti  a  corridoi  delle
gallerie  dei  centri  commerciali.  

 2.  Le  aree  este rne  a  parcheggio,  localizzate  in  superficie,  devono  essere  dotate  di  albera tu r e  di  alto
fusto  di  specie  tipiche  locali,  nella  misura  minima  di  un  albero  ogni  100  metri  quadra t i  di  parcheggio,
fatte  salve  particola ri  disposizioni  di  tutela  storica  e  ambientale .  Nel  caso  in  cui  sotto  tali  parcheg gi
siano  presen t i  parcheggi  inter r a t i  possono  essere  utilizzate  albera tu r e ,  arbus ti  o  siepi  orname n t a l i .  

 3.  Il  numero  di  posti  auto  che  deve  essere  individua to  in  relazione  alla  superficie  minima  di  parcheg gio
di  sosta  di  relazione  non  può  essere  inferiore  ad  un  posto  auto  ogni  25  metri  quadra t i  di  superficie  a
parcheg gio.  

 4.  Il  comune  può  applicare  l’articolo  28,  comma  2,  del  presen te  regolame n to  qualora  disponga  di
elemen ti  circostanzia t i  sui  flussi  di  utenza  e  tenendo  conto  della  situazione  dei  luoghi.  

 Art.  30
 Parcheggi  per  le  grandi  strut ture  di  vendi ta  (articolo  22,  com m a  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  i  parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella
misura  di  2  met ri  quadra t i  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  di  vendita  e  di  1,5  metri  quadra t i  per
ogni  met ro  quadra to  di  ulteriori  superfici  utili  coper te  aper te  al  pubblico,  destina t e  ad  attività
complemen t a r i  a  quella  commerciale ,  escludendo  dal  calcolo  gli  spazi  destina ti  a  corridoi  delle
gallerie  dei  centri  commerciali.  

 2.  Il  comune  può  applicare  l’articolo  28,  comma  2,  lette re  a)  e  b)  del  presen t e  regolame n to  qualora
disponga  di  elemen ti  circostanzia t i  sui  flussi  di  utenza  e  tenendo  conto  della  situazione  dei  luoghi.  

 3.  Alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  si  applica  quanto  previs to  all’ar ticolo  29,  commi  2  e  3,  del  presen te
regolame n to .  

 Art.  31
 Caratteris t iche  dei  parcheggi  (articolo  22,  com m a  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  I  parcheggi  degli  esercizi  commerciali  che  superano  i  1.500  metri  quadra t i  di  superficie  di  vendita
devono  presen t a r e  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  
a)  differenziazione  tra  le  varie  aree  di  parcheg gio  per  gli  uten ti,  per  il personale  di  servizio  e  per  

carico  e  scarico  merci;  
b)  rispet to  delle  norme  di  sicurezza  di  cui  al  decre to  ministe ria le  1°  febbraio  1986  (Norme  di  

sicurezza  antincendi  per  la  costruzione  e  l’esercizio  di  autorimesse  e  simili);  
c)  assenza  di  barrie r e  archite t toniche  e  posti  riserva ti  a  porta tor i  di  handicap;  
d)  spazi  apposi ti  per  mezzi  di  servizio  e/o  soccorso;  
e)  tecniche  per  la  riduzione  dell’inquina m e n to  acustico  ed  atmosferico;  
f)  delimitazione  dei  posti  auto  con  apposi ta  segnalazione  orizzontale;  
g)  depositi  carrelli  localizzati  tra  i posti  auto  rapidam e n t e  raggiungibili;  
h)  transi to  di  veicoli  distanziato  dall’edificio  ed  in  par ticola re  dall’accesso  dell’edificio  stesso;  
i)  pavimen tazione  con  mate riali  risponde n t i  a  requisiti  prefissa t i  di  resistenza  e  dura t a ,  privilegiando  

soluzioni  permea bili;  
j)  pavimen tazione  con  mate riali  antisdrucciolevoli;  
k)  sistemi  di  drenag gio  rapido  delle  acque  superficiali;  
l)  illuminazione  a  spet t ro  ampio;  
m)  sistemi  per  la  raccolta  dei  rifiuti;  
n)  percorsi  pedonali  protet t i ;  
o)  fermate  prote t t e  per  i mezzi  pubblici;  
p)  parcheg gi  per  biciclet te  e  motocicli;  
q)  obbligatori et à  della  manutenzione,  pulizia,  agibilità  ed  efficienza  in  tutte  le  condizioni  

meteorologiche;  
r)  personale  adde t to  specificata m e n t e  a  mansioni  di  controllo,  direzione,  ricezione  o manutenzione  

dell’area.  

 2.  Il  comune  può  prevede re  ulteriori  disposizioni  di  dettaglio  in  ordine  alle  carat t e r i s t iche  dei
parcheg gi .  
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 Art.  32
 Servizi  igienici  per  la  clientela  (articolo  22,  com ma  1,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Fermi  restando  il  numero  e  le  cara t t e r i s tiche  dei  servizi  igienici  ad  uso  del  personale  addet to,
previs ti  dalla  norma tiva  vigente ,  le  medie  e  le  grandi  strut tu re  di  vendita,  devono  garan t i re  la
presenza  di  servizi  igienici  a  disposizione  della  clientela,  facilmente  individuabili  con  apposite
segnalazioni.  

 2.  La  misura  minima  dei  servizi  igienici  di  cui  al  comma  1  è  la  seguen te :  
a)  per  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  compres a  tra  1.000  e  3.000  met ri  quadra t i ,  almeno  un  

servizio  igienico  riserva to  alle  donne,  uno  riserva to  agli  uomini  ed  uno  ai  disabili;  
b)  per  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  alle  dimensioni  di  cui  alla  lette r a  a),  almeno  un  

servizio  igienico  riserva to  alle  donne,  uno  riserva to  agli  uomini  ed  uno  ai  disabili,  ogni  4.000  metri  
quadra t i  di  superficie  di  vendita .  

 TITOLO  IV
 Disposizioni  sugli  orari  

 Art.  33
 Aperture  domenicali  e  festive  degli  esercizi  specializzati  (articolo  86  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  86  del  Codice  sono  applicabili  esclusivamen t e  agli  esercizi
specializzati  nella  vendita  di  una  delle  categorie  merceologiche  indicate  nello  stesso  articolo,  in
maniera  esclusiva  o prevalen te .  

 2.  Si  ha  la  prevalenza  di  cui  all’ar ticolo  86,  comma  2,  del  Codice  quando  il  fattur a to  della  vendita  delle
merci  che  connotano  la  specializzazione  supera  la  percen tu a l e  del  60  per  cento  di  quello  totale  annuo
dell’esercizio.  

 3.  Per  il  primo  anno  di  attività  si  fa  riferimen to  al  volume  di  affari  presun to ,  sulla  base  di  apposi ta
dichiarazione  del  titolare  dell’esercizio  presen ta t a  al  comune  entro  tren ta  giorni  dall’inizio
dell’at tività.  

 TITOLO  V
 Norme  in  mate ria  di  corsi  di  formazione  e  di  aggiornam e n to  professionale,  di  titoli  di  studio  e

per  l’esercizio  in  proprio  dell’attività  di  vendita  e  di  somminis t r azione  

 Art.  34
 Corsi  di  formazione  e  di  aggiorna m e n to  professionale  e  titoli  di  studio  abilitanti  ( articolo  14,

com ma  9,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  definisce  le  modalità  di  organizzazione,  la  dura ta  e  le
mater ie  dei  corsi  di  formazione  professionale  per  l’accesso  al  settor e  alimenta r e  ed  alla
somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lette r a  a),  numero  1)  e  lette r a
b),  numero  1),  del  Codice.  

 2.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  definisce  le  modalità  di  organizzazione,  la  dura ta  e  le
mater ie  dei  corsi  di  aggiorna m e n to  professionale  di  cui  all’articolo  14,  comma  9,  lette ra  b),  del
Codice.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  individua  i  titoli  di  studio  di  cui  all’ar ticolo  14,
comma  1,  lette r a  a),  numero  2)  e  lette r a  b),  numero  2),  del  Codice.  

 Art.  35
 Esercizio  in  proprio  dell’attivi tà  di  vendi ta  e  di  som minis trazione  (articolo  14,  com ma  1,  lettera

a),  numero  3  e  lettera  b),  numero  3,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  1,  lette ra  a),  numero  3  e  lette r a  b),  numero  3,  del  Codice,  il requisi to
professionale  dell’esercizio  in  proprio  dell’at tività  di  vendita  o  di  somminis t r azione  è  riconosciu to:  
a)  all’imprendi tore  individuale;  
b)  al  socio  accomand a t a r io,  nelle  società  in  accoman di t a  semplice;  
c)  al  socio  legale  rappre s e n t a n t e ,  nelle  società  in  nome  collett ivo;  
d)  al  socio  d’opera,  nelle  società  personali;  
e)  al  socio  di  società  a  responsa bili tà  limitata  che  presti  la  propria  opera  in  ambito  aziendale;  
f)  al  presiden te ,  al  consiglier e  delega to,  all’insti tor e  con  procura  genera le ,  all’amminis t r a to r e  unico  o 

delega to  di  società  di  capitali,  anche  coopera t ive.  

 Art.  36
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 Dipenden t e  qualificato  (articolo  14,  com ma  1,  lettera  a),  numero  3  e  lettera  b),  num ero  3,  l.r.
28/2005 ) 

 1.  Ai sensi  dell’articolo  14,  comma  1,  lette r a  a),  numero  3  e  lette ra  b),  numero  3,  del  Codice,  il requisito
professionale  dell’esercizio  dell’attività  di  vendita  o  di  somminis t r azione  in  qualità  di  dipende n t e
qualificato,  è  riconosciu to  ai  dipende n t i  inquadr a t i  nei  livelli  dal  primo  al  quar to,  come  previsti  dai
contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  corrisponde n t i .  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  sulle  vendite  di  fine  stagione  e  sulle  banched a t i  dell’osse rva to rio  regionale  sul

commercio  

 Art.  37
 Date  di  inizio  e  durata  delle  vendite  di  fine  stagione  (articolo  95,  com m a  2,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Le  vendite  di  fine  stagione  di  cui  all’ar ticolo  95  del  Codice  possono  essere  effettua t e  dal  7  gennaio  al
7  marzo  e  dal  7  luglio  fino  al  7  settemb r e .  

 2.  Le  date  di  inizio  e  la  dura ta  delle  vendite  di  fine  stagione  di  cui  al  comma  1  possono  essere
modificate  annualmen t e  dalla   Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.  

 Art.  38
 Banche  dati  dell’osservatorio  regionale  sul  com m ercio  (articolo  100,  com ma  2,  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Ai  fini  dell’aggiorna m e n to  delle  banche  dati  dell’osserva to r io  regionale  sul  commercio,  di  cui
all’articolo  100,  comma  2,  del  Codice,  i comuni  trasme t tono  alla  Regione,  anche  per  via  telematica,  i
dati  relativi  alle  autorizzazioni  rilasciat e  alle  medie  ed  alle  grandi  strut tu re  di  vendita  e  quelli  relativi
agli  esercizi  commerciali  in  attività.  

 2.  L’aggiorna m e n to  dei  dati  di  cui  al  comma  1  viene  effettua to  con  riferimen to  al  1°  gennaio  ed  al  30
giugno  di  ciascun  anno.  

 TITOLO  VII
 Norme  transitorie  e  finali   

 Art  39
 Norme  transitorie  in  materia  di  autorizzazione  alle  medie  e  alle  grandi  strut ture  di  vendita

(articolo  22  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Le  domande  di  autorizzazione  alle  medie  stru t tu r e  di  vendita ,  in  corso  di  istrut tor ia  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  sono  esamina te  secondo  le  norme  vigenti  al  momen to
della  loro  presen tazione  e  decise  con  provvedimen to  espres so  entro  e  non  oltre  novanta  giorni  dalla
suddet t a  data .  

 2.  Le  domand e  di  autorizzazione  alle  grandi  strut tu re  di  vendita,  in  corso  di  istru t to ria  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  o  comunqu e  presen ta t e  prima  della  pubblicazione  sul
bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  14,  comma  5,
sono  esamina te  secondo  le  norme  e  la  progra m m a zione  vigenti  al  momen to  della  loro  presen t azione.  

 3.  Fino  al  31  dicembre  2009,  l’autorizzazione  alla  concen t r azione  di  preesis ten t i  medie  strut tu re  di
vendita  adiacent i  tra  loro,  è  dovuta.  Qualora  tale  concent r azione  dete rmini  la  realizzazione  di  una
grande  stru t tu r a ,  fino  la  limite  massimo  di  2500  metri  quadra t i ,  l’autorizzazione  è  rilasciat a  nel
rispet to   delle  procedur e  di  cui  all’articolo  18  del  Codice,  dei  param e t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui
al  titolo  III,  capo  IV ed   in  deroga  all’ar ticolo  19  del  presen te  regolamen to.  

 4.  Fino  all’adegu a m e n t o  degli  atti  di  progra m m a zione  e  dei  regolame n t i  comunali,  di  cui  all’articolo
110,  comma  2,  del  Codice,  possono  essere  rilascia te  autorizzazioni  alle  medie  ed  alle  grandi  strut tu re
di  vendi ta  solo  se  compa tibili  con  gli  strume n t i  urbanis tici  comunali  vigenti .  

 Art.  40
 Norma  transitoria  in  materia  di  deroga  ai  limiti  dimensionali  delle  grandi  strut ture  di  vendita

(articolo  22,  com ma  1,  lettera  f),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Entro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to ,  fermo  restando  il  rispet to
delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  14,  commi  2  e  3,  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  19  e  dei
parame t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo  IV  del  presen te  regolamen to,  possono
deroga re  ai  limiti  dimensionali  di  cui  all’articolo  12,  fino  ad  un  dimensiona m e n to  massimo  di  20.000
metri  quadra t i ,  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  per  le  quali  almeno  il  50  per  cento  della  superficie  di
vendita  da  realizzare  deriva  da  trasfe rime n to  di  sede,  ai  sensi  dell’articolo  20,  comma  3,  di  grandi
strut tu r e  di  vendita  già  autorizza te .  
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 2.  Entro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to ,  fermo  restando  il  rispe t to
delle  condizioni  di  cui  all’articolo  19  e  dei  parame t r i  urbanis tici  e  di  viabilità  di  cui  al  titolo  III,  capo
IV del  presen te  regolame n to ,  possono  deroga r e  ai  limiti  dimensionali  di  cui  all’ar ticolo  12,  fino  ad  un
dimensionam e n t o  massimo  di  20.000  met ri  quadra t i ,  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  con  carat t e r i s t iche
di  polo  di  attrazione  di  interes se  inter r egionale ,  già  autorizza te  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  del  regol.reg.
4/1999,  come  modificato  dal  regolamen to  regionale  3  maggio  2000,  n.  5.  

 Art.  41
 Norma  transitoria  in  materia  di  durata  della  program m a zione  regionale  delle  grandi  strut ture

di  vendita  (articolo  22,  com ma  1,  lettera  g),  l.r.  28/2005 ) 

 1.  La  quanti tà  di  SVAG  definita  dalla  Giunta  regionale  in  fase  di  prima  attuazione  del  presen t e
regolamen to,  ha  validità  fino  al  31  dicembre  2010  e  comunqu e  fino  alla  definizione  della  successiva
progra m m azione .  

 Art.  42
 Norma  finale  in  materia  di  adegua m e n to  dei  titoli  autorizzativi  (articolo  22  l.r.  28/2005 ) 

 1.  Nel  caso  di  coesis tenza,  in  uno  stesso  esercizio  commerciale ,  di  più  autorizzazioni  rilasciate  in  capo
ad  uno  stesso  sogget to  ai  sensi  delle  previgen t i  norma tive,  la  cui  superficie  di  vendita  complessiva
configuri  una  media  o  una  grande  strut tu r a  di  vendita ,  il comune  provvede  a  ritira re  le  autorizzazioni
esisten t i ,  rilasciando  contes tu alm e n t e  un’unica  autorizzazione,  relativa  alla  superficie  di  vendita
complessiva  già  operan te ,  anche  in  deroga  agli  standa rd  urbanis t ici  e  di  viabilità   di  cui  al  titolo  III,
capo  IV, del  presen te  regolame n to .  

 Art.  43
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  è  abroga to  il  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale  16  marzo  2004,  n.  17/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  17  maggio
1999,  n.  28  “Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  decre to  legislativo
31  marzo  1998,  n.  114 ”).  

 Art.  44
 Abrogazioni  e  disapplicazioni  differi te  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  ai  sensi  dell’ articolo  110,  comma  1  della  l.r.
28/2005 , ha  effetto  l’abrogazione  delle  seguen t i  leggi:  
a)  la  legge  regionale  17  maggio  1999,  n.  28  (Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  

attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114 );  
b)  la  legge  regionale  29  settemb r e  2003,  n.  52  (Inserime n to  dell’articolo  10bis  nella  legge  regionale  

17  maggio  1999,  n.  28  “Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114 ”).  

 2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  ai  sensi  dell’ articolo  113,  comma  1  della  l.r.
28/2005 ,  ha  effetto  la  disapplicazione  nella  Regione  Toscana   del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  114  (Riforma  della  disciplina  relativa  al  set tore  del  commercio,  a  norma  dell’ articolo  4,  comma  4,
della  legge  15  marzo  1997,  n.59 ),  fatti  salvi  gli  articoli  :  
a)  10,  comma  1  , lette r a  a)  ultimo  periodo;  
b)  15,  commi  7,  8,  9;  
c)  26,  comma  6,  nella  par te  in  cui  fa  salvo  il comma  9  dell’ar ticolo  56  del  d.m.  375/1988.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Contenu t i  delle  domand e  di  autorizzazione,  delle  dichiar azioni  di  inizio  di  attività  e  delle
comunicazioni  previste  nella  legge  L.R.  28/2005  

All2  – Allegato  B – Bacini  omogenei  di  utenza  e  aree  commerciali  metropolitane  
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